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“New World of Work”, un nuovo approccio alle dina-
miche professionali intrapreso da Microsoft Italia che 
DEGW ha saputo carpire e tradurre in un mix di spazi 
interni 100% made in Italy, in linea con i valori aziendali: 
apertura, visibilità, flessibilità, energia, dinamismo e in-
novazione. Un nuovo percorso che prevede una mag-
giore flessibilità dei propri collaboratori nell’ottica dello 
smart working, attraverso l’utilizzo di spazi funzionali e 
di tecnologie innovative per massimizzare la collabo-
razione. Il benessere e la conciliazione delle esigenze 
personali e professionali sono il fulcro attorno al quale 
ruotano la gestione del tempo e il modo di lavorare e 
dove la flessibilità diventa un importante strumento per 
il raggiungimento degli obiettivi. In questo processo Mi-
crosoft ha scelto DEGW, che ha creato spazi interni dove 
i valori aziendali si fondono con i nuovi modi di incon-
trarsi e lavorare creando ambienti innovativi, funzionali, 
esperienziali. Le nuove modalità di concepire gli spazi 
rappresentano un diverso modello di lavoro. Lo smart 
working è un percorso di sviluppo e innovazione che 
consente di far evolvere l’organizzazione e ritrovare gia-
cimenti nascosti di entusiasmo ed energia, attraverso 
un workplace dinamico e collaborativo.
L’interior design di DEGW è stato condotto secondo le 
linee guida globali di Microsoft in un progetto votato alla 
valorizzazione del meglio del made in Italy. L’edificio si 
sviluppa su 6 piani fuori terra. I piani terra e il primo so-
no dedicati alla Customer Area, aperta al pubblico con 
showcase dei prodotti, e sono collegati da una scala 
centrale realizzata ad hoc. Dal secondo al quinto, i piani 
sono riservati ai dipendenti e collaboratori dell’azienda. 
DEGW ha sviluppato l’architettura d’interni mantenen-
do come priorità il gusto italiano del design, degli arredi 
e dei complementi, creando un ambiente caldo, acco-
gliente, con materiali naturali come il legno.  DEGW ha 
concepito i 7.500 metri quadrati della sede Microsoft 
secondo  un’organizzazione libera e fluida. Le aree di 
lavoro Open Space non prevedono alcuna postazione 
dedicata: ogni persona si muove negli spazi a seconda 
delle necessità. Sui piani operativi, le postazioni non as-
segnate in Open Space sono differenziate nella forma e 
nell’estetica, a secondo delle funzioni e delle necessità, 
aree più collaborative e aree più riservate per creare 
uno spazio di lavoro senza monotonia, che stimola la 
creatività e l’interazione. 

DOVE IL VIRTUALE 
DIVENTA REALE
DEGW
Foto di: Dario Tettamanzi
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Alessandro Adamo, Partner Lombardini22 e Director DEGW, 
commenta con entusiasmo la collaborazione con Microsoft. 

“Per DEGW rappresenta l’evoluzione coerente del nostro 
percorso all’insegna dell’innovazione e della tecnologia, 

percorso iniziato in Italia nel 1985 collaborando da subito 
con IBM. DEGW dà forma ai nuovi modi di vivere l’ufficio, 

progettando ambienti orientati ai nuovi modi di lavorare, basati 
sui valori di mobilità, informalità e condivisione. Ma in questo 
caso, il termine lavorare risulta riduttivo. Quello di Microsoft 

concepito da DEGW non è quindi un semplice ufficio è un 
ambiente dinamico, trasparente, riconoscibile e aperto alla 

città, un punto di riferimento per l’azienda, i clienti e i partner”. 
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Le aree operative sono state differenziate in tipologia di 
lavoro con un particolare design dei cluster e delle fini-
ture degli arredi e dei pavimenti. Elementi diversi creano 
sottoaree per conciliare la trasparenza degli spazi con 
un’ottima performance acustica e ambientale.
Smart Platform: posizionate all’interno di strutture di 
metallo, chiuse da pannelli acustici e lavagne scorrevoli, 
sono pensate per impegni che richiedono particolare 
concentrazione.
Creative Garden: sono zone riservate e acusticamen-
te performanti, pensate per attività di collaborazione e 
brainstorming; sono facilmente riconoscibili perché in-
corniciate da leggere strutture di legno, impreziosite di 
verde e piante.

Atelier: di fronte agli sbarchi ascensori ai piani secondo 
e terzo, sono le più intime e raccolte e rappresentano 
il concetto del lavoro artigianale: sono quindi realizzate 
con prodotti su misura.
Social Hub: altro elemento fondamentale sono i Social 
hub, dove le persone si possono incontrare, fare riunioni 
informali con monitor a parete o piccoli break con i col-
leghi. Sport, città, natura sono i temi che danno il mood 
e il tono ai Social hub, personalizzati nelle finiture e negli 
arredi su misura secondo il tema, ognuno a rappresen-
tare un piano operativo. La disposizione degli ambienti 
interni prevede inoltre Touch down area, tavoli alti per 
brevi attività senza necessità di occupare una vera e 
propria postazione di lavoro. Un mix ricorsivo di confi-
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gurazioni percorre quindi le aree di lavoro e permette, 
simultaneamente, tutte le diverse modalità lavorative: 
formali e informali, individuali e collaborative, focaliz-
zate e aggregate liberamente, in un’ottica di flessibilità 
nelle relazioni e nell’utilizzo dello spazio. 
The Loft: al quinto piano lo spazio The Loft di 500 mq a 
tripla altezza, dalla vista esclusiva sulla città, è compo-
sto di una sala con tavolo riunione da 16 persone, una 
cucina e uno spazio informale/relax arredato con divani 
e dotato di schermo, si offre come vera e propria ca-
sa nella casa. Infine, alcune aree sono presenti solo al 
quinto piano. 
Smart Flower: sono postazioni organiche adatte a un 
lavoro di tipo individuale e di concentrazione. 
Garden Tables: sono aree circolari, arricchite di piante 
al centro, che consentono sia il lavoro individuale sia di 
team (in questo caso le piante possono essere abbassa-
te per creare un unico tavolo tondo da riunione).

Communication Design
DEGW ha coinvolto FUD Brand Making Factory, brand 
del Gruppo Lombardini22, dedicato al Physical Branding 
e al Communication Design, per lo sviluppo di un siste-
ma di comunicazione integrata relativo al progetto degli 
interni e alla gestione del processo di cambiamento del 
luogo di lavoro. Dal naming del building – Microsoft Hou-
se, nome scelto attraverso workshop con il leadership 
team di Microsoft –, alla definizione del logo dell’edificio, 
dal progetto di wayfinding, fino al Welcome Digital Book, 
strumento cardine del processo di workplace change 
management per dipendenti e collaboratori.

MICROSOFT HOUSE
Committente: Microsoft Italia 
Team di progetto 
Client Leader: Alessandro Adamo – DEGW Italia 
Senior Architect: Cristiana Boienti – DEGW Italia 
Cronologia: 2015 - 2017 
Luogo: Viale Pasubio 17, 20154 Milano 
Area totale: 8.600 mq 
Tipologia: Uffici
Studio Illuminotecnico: Artemide
DEGW: Space planning, interior design, 
modifica impianti, change management 
FUD Brand Making Factory: Communication 
Design & Physical Branding 

Cristiana Boienti, Senior Architect 
di DEGW, conferma: “Lo spazio 
è stato pensato eclettico, casual, 
confortevole e vario, con colori 
naturali e con qualche tinta 
accentuata, con corpi illuminanti 
personalizzati e con elementi 
d’arredo unici, fatti su misura. 
Ci siamo focalizzati 
principalmente sul significato 
intrinseco dello 
‘human touch’, creando 
un ambiente di lavoro migliore, 
più intelligente e più flessibile. 
Tutto quello che abbiamo 
immaginato è stato realizzato”

!"#$%&&#'()**+++,- .-/.0/,1+++,,20.



Modulo 40620 

INTERVISTA
LOMBARDINI22

MODULO: Lombardini22 opera a livello 
internazionale attraverso 5 brand, offren-
do un servizio a 360°. Dove e come nasce 
Lombardini22?
Franco Guidi: Lombardini22 è nata dall’intesa 
di 6 professionisti: 2 architetti, 2 ingegneri e 2 
economisti. È quindi nata subito con una forte 
connotazione multidisciplinare e una spiccata 
idea di aggregazione intorno a valori comuni, 
con una logica orientata al mercato immobilia-
re. Il tema di “creare valore per i nostri clienti” è 
quello che ci ha visti fin da subito protagonisti e 
che ci ha consentito di posizionarci velocemen-
te sul mercato, grazie a collaborazioni impor-
tanti nel campo retail, ospitalità, uffici. Il tema 
della consulenza per uffici era, all’epoca, poco 
sviluppato in Italia, e noi avevamo l’esigenza di 
avere una visione internazionale a riguardo: per 
questo motivo siamo venuti a contatto con il 
mondo di DEGW in una visita a Londra, e da lì 
è nata una collaborazione che ha poi portato 
all’acquisizione della società italiana nel 2009, 
a circa un anno dalla nostra fondazione. Il 
mondo DEGW è entrato prepotentemente nel 
mondo Lombardini22, consentendo alla socie-
tà una crescita spiccata e organica nei settori 
di riferimento. Con DEGW abbiamo acquisito il 
settimo socio, l’architetto Alessandro Adamo, 
con noi dal 2008. Una delle caratteristiche fon-
damentali di Lombardini22 è che i 7 soci sono 
molto diversi tra loro, è una compagine molto 
orientata alla cooperazione. Oggi siamo circa 

170 persone, siamo cresciuti un po’ per gradi, 
non ragionando mai in termini di “crisi che si 
sarebbe risolta”, ma in “evoluzione del merca-
to” che avrebbe creato nuove prospettive, e 
su quelle ci siamo adattati. Oggi operiamo con 
Lombardini22 che è il macro brand, sotto il cui 
cappello abbiamo: L22 nei campi dell’architet-
tura e dell’ingegneria, che stiamo ridividendo in 
Retail, Engineering e Urban; DEGW nella proget-
tazione degli uffici; FUD nel marketing e bran-
ding dedicato al mercato immobiliare; CAP DC, 
una società in join venture con dei soci francesi 
dedicata alla realizzazione di data center; Eclet-
tico Design nell’ospitalità.

MODULO: Siete quindi una società che o-
pera nei principali settori del mercato, ma 
in quali siete più competitivi e più cono-
sciuti? 
Franco Guidi: Nel mercato siamo sicuramente 
più noti per le parti ufficio, retail e architettura. 
Molte volte architettura e uffici si confondono, 
quando in realtà i clienti dei due settori sono 
molto diversi tra loro. Per esempio abbiamo 
lavorato per gli interni ufficio con Microsoft, 
Deutche Bank, Nestlè… La caratteristica che 
ci connota, e per la quale siamo conosciuti e 
riconosciuti, è quella di essere specializzati nei 
principali settori e di gestire un progetto a 360°, 
dalla fase di concept alla progettazione preli-
minare, definitiva, esecutiva, fino alla direzione 
lavori e ai collaudi. 

Incontro con Franco Guidi e Alessandro Adamo, 
partners di Lombardini22

Franco Guidi

La sua prima vita professionale è stata dedicata a una grande impresa interna-
zionale, dove ha fatto il suo percorso da Controller di Gruppo ad Amministra-
tore Delegato di una Società del Gruppo. A fine anni ‘90, in vista dell’introdu-
zione dell’euro, è chiamato negli Headquarters europei per gestire le strategie 
di marketing e commercializzazione. Lascia il mondo della grande azienda per 
affrontare una nuova sfida e nel 2001 entra in una società di progettazione 
come Partner e Direttore Generale. Nel 2007 inizia un’altra storia, quella di 
Lombardini22: Franco è Socio Fondatore e Amministratore Delegato della Start 
Up Lombardini22. Guida l’azienda dalla sua nascita ad oggi, ispirandosi alle 
più grandi società di progettazione internazionali e sviluppando un’organiz-
zazione forte con un sistema di gestione efficace, efficiente e coerente per 
un’impresa di servizi. Nel 2009 è fra gli artefici dell’acquisizione da parte di 
Lombardini22 di DEGW Italia, storica azienda di consulenza e progettazione di 
spazi di lavoro, creando le premesse per una forte crescita del gruppo.

di Clara Taverna
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Holcom, Beirut
Holcom H.Q. è una storia di suc-
cesso dell’Italia giovane e bril-
lante all’estero. Da una posizione 
privilegiata che apre un doppio 
sguardo sul centro di Beirut e 
le alture della città, Holcom H.Q. 
rappresenta l’immagine solida di 
una grande compagnia, che ha 
voluto raccogliere le sue diverse 
realtà in un unico luogo distin-
tivo. L’edificio raccorda società, 
persone, culture: costituisce un 
vero e proprio connettore di va-
lori interculturali, sintetizzando 
l’approccio occidentale sosteni-
bile e avanzato nella progettazio-
ne di un edificio per uffici, l’uso 
sapiente di materiali locali, i va-
lori del design italiano e la cultu-
ra mediterranea. Su un impianto 
quadrangolare con un lato obli-
quo che si adatta alla pendenza 
del terreno, l’edificio si sviluppa 
in 7 livelli fuori terra su 35.000 
mq di superficie, ed è la sede di 
numerose società e subholding 
appartenenti a Holcom. 

MODULO: Uno dei temi al quale siete 
molto legati è quello dei giovani, che voi 
considerate una risorsa e un’opportunità. 
Come gestite questa risorsa?
Franco Guidi: La media d’età delle persone 
che lavorano in Lombardini22 è di 34 anni, ma 
abbiamo una mediana a 32, ciò significa che 
metà delle persone che lavorano qui ha me-
no di 32 anni. Questo grazie anche alla politi-
ca degli ultimi 3 anni che noi chiamiamo “della 
cantera”, del vivaio del Barcellona (scusi il detto 
calcistico) che garantisce, a chi è con noi da più 
anni, una crescita naturale, con ruoli di respon-
sabilità sempre maggiori, che ci consente di 
avere un bacino di persone capaci, entusiaste 
e preparate. Questo ci ha consentito anche di 
avere un team più internazionale, con ragazzi 
dalla Spagna, Turchia, Ecuador, America… un 
flusso di persone, sia straniere che italiane, che 
trovano un ambiente vivace e aperto, in cui 
possono maturare le loro competenze all’inter-
no di un team. Pensiamo di essere gli unici in 
Italia ad avere questo approccio.
Alessandro Adamo: Ma soprattutto un ap-
proccio al progetto da società, che ci differen-
zia dal singolo architetto o studio di architettu-
ra. Anche nella parte di analisi, il progetto non 
viene visto solo dal punto di vista architettoni-
co, ma a 360 gradi, valutandone il valore econo-
mico, le tempistiche di realizzazione, la capacità 
di creare valore per il cliente, che sia la proprie-
tà o l’affittuario. È un approccio completamente 
diverso, dato anche dalla multidisciplinarietà 
che ci caratterizza: ognuno dei soci infatti ha 
competenze diverse e specifiche. Adolfo Sua-

rez è cresciuto nel mondo retail; Marco Amosso 
ha lavorato sempre nel campo dell’architettura 
per studi molto importanti, tra cui Renzo Pia-
no; io sono cresciuto nel mondo degli uffici… 
ognuno ha grande competenza nel proprio set-
tore, e il fatto di avere dei brand a sottolineare 
le diverse peculiarità crea una matrice di intera-
zioni sui progetti che vanno ad aggiungere va-
lore ad ogni passaggio. Credo sia un approccio 
unico sul mercato, almeno su quello italiano. 

MODULO: A proposito di internazionaliz-
zazione, in quali Paesi state lavorando e 
quali sono le vostre strategie di mercato 
all’estero?
Franco Guidi: All’estero abbiamo raggiunto 
dei picchi di fatturato del 20%, oggi siamo intor-
no al 10. Abbiamo una strategia molto precisa 
all’estero, funzionando come azienda ci diamo 
degli obiettivi in base ai quali allineiamo le no-
stre strategie e risorse. Il primo passo è stato 
fatto nel Mediterraneo: abbiamo lavorato e stia-
mo ancora lavorando in Libano a Beirut, ad Abu 
Dhabi, abbiamo lavorato per Armani in Egitto, 
qualche tentativo anche in Libia, Tunisia e Tur-
chia. Abbiamo progettato anche un albergo e 
un centro commerciale nel Kurdistan iracheno, 
ma i tumulti nel Paese rendono i lavori difficili, 
quindi adesso ci stiamo focalizzando sull’Euro-
pa, in particolare la Francia, dove abbiamo pre-
so una quota di una piccola società italiana con 
sede a Parigi. Per ora è veramente una nicchia, 
ma è un mercato che ci interessa molto. Un’al-
tra cosa che dal punto di vista dell’internazio-
nalizzazione stiamo cercando di ricreare sono 

!"#$%&&#'()**+++,- ./0.10-2+++--31.



Modulo 40622 

i valori della DEGW del passato, fondati sullo 
scambio di competenze e di influenze a livello 
internazionale; per questo stiamo partecipando 
alla fondazione di una società che si chiama Six 
Ideas, che avrà sede a Londra, dedicata proprio 
allo sviluppo delle competenze, sia nell’ambito 
del workspace sia nell’ambito dell’education, 
con un occhio che possiamo definire “uncon-
ventional thinking” sugli sviluppi a livello mon-
diale. Questo ci permetterà di raggiungere an-
che gli Stati Uniti, l’Asia e l’Australia. È un’altra 
scommessa sul futuro.

MODULO: Quindi oltre alla Francia la vo-
stra espansione si sta dirigendo verso Pa-
esi extraeuropei. Ciò significa che lavora-
re in Europa è più difficile?
Franco Guidi: Lavorare in Europa non è più 
difficile, ma è più complicato dal punto di vista 
competitivo, mentre nel Mediterraneo possia-
mo portare competenze che in quei Paesi sono 
meno sviluppate.
Alessandro Adamo: Secondo me c’è anche 
una maggiore apertura da parte dei clienti ver-
so progetti e idee che arrivano da terre stra-
niere. Per esempio in Germania è più difficile, 
per una società italiana, fare qualcosa, ancora 
di più in Inghilterra. Per contro in Italia le società 
inglesi lavorano parecchio.
Franco Guidi: In Italia siamo un po’ più pro-
vinciali e aperti all’estero, mentre per esempio 
in Francia e in Inghilterra sono molto chiusi. Al 
MIPIM hanno dato alcuni dati: i progettisti in-
glesi fatturano all’estero 431 milioni di sterline, 
i progettisti stranieri fatturano in Inghilterra 31 
milioni di sterline. Il rapporto è molto squilibra-
to. In Italia il mercato è molto frammentato, per 
le dimensioni che abbiamo raggiunto come 
società lo sviluppo internazionale è diventato 
un dovere, anche per dare a tutti questi giovani 
una possibilità in più. Ma questo aspetto dell’I-
talia si può espandere a vari settori, non solo 
all’architettura. 

MODULO: Il vostro potrebbe essere defi-
nitivo un approccio anche “sociale”, che 
dà spazio alle relazioni umane e alla co-
munità?
Alessandro Adamo: Sì, è uno degli aspetti 
più importanti per noi. Anche nel nostro picco-
lo, tutta la parte sociale, di organizzazione ed 
eventi, cerca di coinvolgere tutta la comunità.
Franco Guidi: La nostra promozione è volta a 
far dialogare mondi diversi, per portare stimo-
li differenti. Ogni anno ci diamo un tema: per 
esempio l’anno scorso il tema era quello dei 
giovani, quest’anno è “il valore aggiunto”, tema 
scelto per i nostri 10 anni che abbiamo festeg-
giato durante il Salone del Mobile. 

MODULO: Un altro tema fondamentale 
oggi, soprattutto per una società come la 
vostra, è la tecnologia. Quanto investite 
in questo?
Franco Guidi: Non potremmo investire sui gio-
vani senza investire nella tecnologia. Abbiamo 
con noi un digital champion, Matteo Noto, a ca-
po della struttura di Digital Design Lab, che ge-
stisce tutte le nuove tecnologie, da Revit a tutta 
la progettazione parametrica. È un gruppo au-
tonomo dedicato all’innovazione tecnologica, 
che aiuta i progettisti ad usare nuovi software 
e si occupa di gestione delle stampanti 3D, dei 
modelli, dei render e dei server. Investire in tec-
nologia ci obbliga strategicamente ad essere 
grandi, ed essendo grandi possiamo permetter-
ci di investire. Abbiamo le dimensioni, i progetti 
importanti e investiamo in tecnologia e futuro: 
speriamo che questo ci garantisca la posizione 
di leadership che vorremmo raggiungere.

MODULO: Passiamo al mondo degli uffici. 
Come si posiziona DEGW nel mercato im-
mobiliare oggi?
Alessandro Adamo: C’è ancora tanta confu-
sione oggi nel mercato immobiliare dedicato a-
gli uffici, sia per quanto riguarda la domanda sia 

Alessandro Adamo

Consulente e direttore di DEGW Italia, e partner Lombardini22, Alessandro 
Adamo dà forma ai nuovi modi di vivere l’ufficio, progettando ambienti orien-
tati ai nuovi modi di lavorare, basati sui valori di mobilità, informalità e condi-
visione. Figlio di un ingegnere, ex dirigente della Foster Wheeler, Alessandro 
Adamo, dopo il diploma scientifico si iscrive ad Architettura. Mentre studia, 
entra come super junior in DEGW Italia, diventando responsabile per l’Italia 
della Consultancy Area DEGW nel 1999. Dopo una parentesi di 2 anni in AE-
DES, nel gennaio 2009 diventa direttore di DEGW Italia. Oggi Alessandro è uno 
dei massimi esperti di consulenza internazionale specializzata nella progetta-
zione integrata di ambienti per il lavoro grazie ad un approccio basato sulla 
ricerca e sull’osservazione dei comportamenti organizzativi e di come questi 
vengono influenzati dall’ambiente fisico. Il suo obiettivo è aiutare le aziende a 
migliorare la propria performance adeguando lo spazio di lavoro alle strategie 
aziendali e ai bisogni delle persone.

per quanto riguarda l’offerta. È un settore dove 
spesso società di arredo si confondono con so-
cietà di progettazione che si confondono con 
imprese di costruzione. Noi ci posizioniamo so-
lo ed esclusivamente nel mondo della progetta-
zione, non disegniamo volutamente elementi di 
arredo, né svolgiamo il ruolo di impresa. 

MODULO: Come opera DEGW nel mondo 
della progettazione per uffici?
Alessandro Adamo: DEGW è l’area che ge-
stisco in modo diretto, presente in Italia da più 
di 30 anni come filiale della DEGW UK. Io sono 
entrato in DEGW nell’89, quando era l’unica so-
cietà in Italia che parlava di “consulenza e pro-
gettazione dello spazio ufficio”, in anni in cui i 
primi progetti per uffici erano quelli della Rina-
scente o della Bosch. DEGW ha un approccio 
anglosassone al progetto: si parte dalle neces-
sità dell’organizzazione, dall’analisi e osserva-
zione degli spazi con interviste e questionari, 
fino alla definizione dei modelli. Dalla relazione 
tra i modelli e le analisi fatte sulle caratteristi-
che dell’edificio (per cui da un lato la domanda 
organizzativa, dall’altro l’offerta edilizia), si svi-
luppano dei progetti. 

MODULO: Com’è cambiata la concezione 
dello spazio ufficio e come si progetta un 
ufficio oggi?
Alessandro Adamo: Oggi il tema dello spazio 
ufficio è sempre più sentito dalle organizzazio-
ni, le aziende cominciano a rivedere gli spazi e 
a modificarli anche per cambiare il proprio mo-
do di fare business. Negli anni ’80 e ’90 gli spazi 
erano chiusi, con poche aree di supporto, e il 
lavoro doveva svolgersi necessariamente sul 
posto. Poi, grazie ai primi computer, c’è stata 
un’evoluzione e intorno agli anni ’90 e 2000 si 
era diffuso il concetto di open space, per cui bi-
sognava togliere pareti e aumentare la densità 
degli spazi. Di fatto il computer era ancora un 
oggetto ingombrante e il lavoro doveva ancora 

INTERVISTA
LOMBARDINI22
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svolgersi in ufficio. Oggi siamo di fronte ad un’e-
voluzione importante: le tecnologie ci permet-
tono di essere molto più dinamici e slegati da 
un posto fisico. Questo porta le organizzazioni 
a vivere lo spazio in maniera diversa. Dalle ana-
lisi e dalle osservazioni che svolgiamo ormai da 
più di 10 anni, quello che vediamo oggi è che 
lo spazio ufficio è utilizzato al 40-50% da parte 
delle persone, perché si passa molto tempo in 
attività di collaborazione, fuori dall’ufficio, o si 
può lavorare da casa, in albergo, nei bar, per cui 
la città si sta trasformando in un grande spazio 
di lavoro e l’ufficio si sta trasformando in una 
città: vengono progettate aree dove le perso-
ne si possono incontrare e contaminare, come 
piazze, palestre e ristoranti, che non sono so-
lo luoghi dove mangiare o allenarsi, ma anche 
luoghi dove riunirsi o fare conferenze. Questo, 
in termini progettuali, ha portato alla defini-
zione di “open planning”, cioè un open space 
strutturato non più in base ai livelli organizza-
tivi, ma a funzioni ed attività che si svolgono 
nello spazio ufficio.

MODULO: Quali sono le linee guida da se-
guire quando si progetta un ufficio?
Alessandro Adamo: Credo che oggi un trend 
sia quello della mobilità. Le persone sono molto 
più dinamiche, non hanno necessità di svolgere 
determinate attività in un luogo fisico, per cui 
quello che guida un progetto è la domanda: 
cosa serve per essere produttivi? Una società 
ha bisogno di spazi che supportino il business. 
Oggi esiste la moda dello “smart working”, ma 
credo che non si possa generalizzare in questo 
modo, perché ogni organizzazione ha un 

proprio modello di business, a cui il progetto si 
deve adattare. Su ogni progetto noi applichiamo 
un metodo che partendo da un’analisi porta 
allo sviluppo di scenari, impostati secondo 
il modello di business del cliente e le sue 
evoluzioni future.

MODULO: Nel caso di una società come 
Microsoft quali sono state le linee guida 
e qual è stato il primo approccio al pro-
getto?
Alessandro Adamo: Società come Microsoft, 
che hanno sedi in tutto il mondo, possiedono 
dei modelli che vanno seguiti, delle linee gui-
da globali su cui il progetto si deve allineare. 
La scelta di Microsoft è stata innanzitutto quel-
la di spostare la propria sede da una sorta di 

Canottieri Olona 1894, Milano
Affacciato direttamente sull’Alzaia 
del Naviglio Grande, il club centro 
sportivo Canottieri Olona 1894 sor-
ge su un’area inserita nel caratteri-
stico contesto dei navigli milanesi. 
L’edificio principale, a pianta irrego-
lare, è costituito da due piani fuori 
terra e un piano seminterrato il cui 
cuore è il grande spazio centrale 
della piscina intorno al quale ruo-
tano gli spazi destinati ad attività 
sportive e ricreative. L22 ha scelto 
di rivisitare il layout funzionale e 
spaziale dell’impianto mirando a un 
potenziamento e ampliamento de-
gli spazi, valorizzando la relazione e 
la continuità tra interno ed esterno. 

Via Fatebenefratelli 14, Milano
Una classica architettura residenziale degli anni Quaranta diventa una 
struttura contemporanea per uffici. Il progetto di L22 attua una valoriz-
zazione votata al futuro, eppure pienamente rispettosa del passato e 
del contesto storico in cui è inserito l’edificio. Quello di L22 per l’edificio 
sito in via Fatebenefratelli a Milano è un progetto binario. Sono infatti 
due i punti salienti della progettazione. Da un lato, la ricostruzione filo-
logica delle caratteristiche esistenti dell’oggetto architettonico origina-
rio. Dall’altro, la volontà di introdurre elementi innovativi indispensabili 
all’aggiornamento tecnico-funzionale e al rinnovato ruolo nel contesto 
urbano. La chiave di lettura è quella di dichiarare con determinazione 
gli elementi di innovazione dell’edificio e quali invece hanno il compi-
to di preservare l’attuale equilibrio tra forme, materiali e articolazioni 
geometriche. Il progetto ha quindi l’obiettivo di conservare l’impronta 
volumetrica e gli elementi compositivi e decorativi essenziali tramite 
cui l’edificio si relaziona con il contesto a cui aggiungere con espres-
sività elementi di riscrittura linguistica, soprattutto per il piano rialzato 
e il piano copertura dove un diamante – un nuovo volume in vetro 
– movimenta la continuità spaziale e architetturale. L’edificio dalle ca-
ratteristiche tipologiche di tipo residenziale è stato costruito negli anni 
Quaranta e ha visto una recente trasformazione d’uso da residenziale 
a terziario uffici. 
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campus a Peschiera Borromeo, con grandi a-
ree immerse nel verde, ad un edificio iconico in 
centro città: una scelta molto forte e funzionale 
al proprio modello di business. Il nostro primo 
approccio è stato quello di interpretare le linee 
guida globali rispettando l’architettura di Her-
zog & De Meuron. Noi siamo convinti che le or-
ganizzazioni siano fatte di persone: è vero che 
dobbiamo preparare gli spazi per le persone, 
ma è vero anche che dobbiamo preparare le 
persone ai nuovi spazi, e per far vivere questi 
ultimi nel modo più funzionale possibile dob-
biamo coinvolgere gli utenti stessi. Per questo 
motivo affianchiamo sempre, per quanto pos-
sibile, un periodo di workshop e di interazione 
con le persone. Con Microsoft è stato tutto 
molto semplice perché l’azienda lavora già in 
maniera dinamica e innovativa.

MODULO: Come vi siete inseriti nell’edifi-
cio iconico di Herzog & De Meuron?
Alessandro Adamo: All’interno è stato fatto 
un ottimo lavoro di rispetto e interpretazione. Ci 
siamo quasi staccati dall’edificio, come se fosse 
un contenitore: non abbiamo toccato muri, so-
lai, abbiamo costruito elementi in cartongesso 
sospesi che non si ancorano all’edificio, non 
abbiamo messo controsoffitti… Abbiamo cre-
ato una sorta di città all’interno dell'edificio con 
aree dalle funzioni più disparate: varie tipologie 
di sale riunioni, aree project, aree informali, di-
verse tipologie di postazioni lavoro e spazi in 
condivisione. Con grande attenzione al comfort 
ambientale, quindi all’acustica, all’illuminazio-
ne, alla climatizzazione. 

MODULO: Questa sorta di città all’interno 
dell'edificio si apre anche alla città reale 
esterna?
Alessandro Adamo: Due dei cinque piani 
dell’edificio sono destinati ad aree pubbliche 
dove testare direttamente i prodotti dell’a-
zienda, quindi è un progetto molto orientato ai 
clienti. Abbiamo progettato delle aree dedicate 
alle scuole, dove gli istituti possono organizzare 
delle gite e mettersi realmente in gioco con la 
tecnologia. Questa parte aperta al pubblico e 
alla città era una prerogativa delle linee guida. 
Anche nella vecchia sede avevamo fatto un in-
tervento simile, anche se la sede non era facil-
mente raggiungibile. Oggi questa apertura ver-
so la città era una prerogativa quasi obbligata 
del progetto, essendo in centro città, e questo 
rende l’edificio molto più fruibile e visibile ai 
clienti. Anche l’ultimo piano è visibile dall’ester-
no, grazie alla presenza di un imponente lam-
padario collocato in uno spazio a doppia altez-
za, dove abbiamo progettato quasi una lounge 
area. I materiali che abbiamo utilizzato, dalle 
finiture agli arredi, sono materiali sobri, per un 
progetto che deve durare nel tempo.

Restyling e ampliamento del Campus SEW-EURODRIVE a Solaro, Milano
L’intervento di Solaro prevede, da parte di DEGW, la ristrutturazione di un corpo uffici in linea 
esistente e l’aggiunta di un nuovo corpo a pianta rettangolare collegato all’esistente, il tutto 
riunito in una nuova immagine di facciata. Per il rinnovamento del Campus SEW è stato studiato 
un nuovo sistema di facciata che unisce il vecchio e il nuovo edifico dando un'immagine unifor-
me all'intero complesso. Il progetto prevede, inoltre, la ristrutturazione dell’edificio produttivo 
in comunicazione con gli uffici esistenti. In entrambi, sono stati progettati spazi interni flessibili, 
riconoscibili e d’impatto. Le diverse fasi verrano ultimate entro i primi mesi del 2018. SEW-EU-
RODRIVE è una multinazionale tedesca a carattere familiare, leader mondiale nella produzione 
e commercializzazione di prodotti e sistemi per l’automazione industriale, logistica e di proces-
so. In Italia SEW è presente dal 1969 con il Drive Technology Center di Solaro, vicino a Milano, 
dove sono situati gli uffici direzionali, le Operations e i Customer Services e lo stabilimento. 
L’obiettivo primario del progetto globale di rinnovamento è stato quello di rimodellare gli spazi 
per incrementare la qualità degli ambienti e quindi dell’esperienza lavorativa. La traduzione 
progettuale del carattere dell’azienda espressa compiutamente dalla formula Driving the world 
emerge soprattutto nella facciata esterna, dove la sequenza di brise-soleil verticali in alluminio 
è un chiaro rimando alla velocità e ai motori prodotti da SEW. La filosofia aziendale è stata 
declinata da DEGW nei valori di trasparenza, tradizione, innovazione, qualità e collaborazione.
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